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Pesanti rischi allo psichiatrico per la politica clientelare S i 

» A ver sa: ammalati nel lager 
solo per aumentare le entrate 

I dati sugli altri ospedali dimostrano che è indispensabile riqualificare il personale e sfollare i de
genti - Esperienze positive di enti che hanno una situazione debitoria più pesante del « S. Maria 
Maddalena » - Circostanziate critiche in un documento elaborato dal direttivo dell'ANEOP 

Gli amministratori e i diri
genti democristiani dell'ospe
dale psichiatrico di Aversa — 
quelli che si oppongono al 
superamento di retrive con
cezioni sanitarie e clientelari, 
quelli che hanno costretto al
le dimissioni il direttore del
l'unità « Miraglia » prof. Ca
tapano, e scatenato la « rivol
ta » del maggio scorso — 
btanno conducendo l'ente in 
una strada senza uscita. Lo 
dimostrano una serie di dati 
forniti dai dirigenti dell'Asso
ciazione nazionale degli enti 
e organizzazioni psichiatriche 
(ANEOP) organismo che è 
ben lontano da ogni difesa 
corporativa e si batte, al 
contrario, perché la vergogna 
dei lager, ma anche ogni cri
terio « custodialistico», sia 
superato. 

L'ANEOP nei suoi docu
menti e nelle assemblee che 
periodicamente indice fra gli 
aderenti — i quali sono i 
responsabili politico • ammi
nistrativi dei maggiori ospe
dali psichiatrici italiani — si 
è posto una serie di obiettivi 
che vanno dall'elminazione 
di condizioni disumane al 
miglioramento dello struttu
re, ma soprattutto, in coe
renza con i nuovi indirizzi in 
materia di assistenza psi
chiatrica, tendono a ridurre 
drasticamente la dimensione 
degli ospedali, riportando i 
pazienti nel loro ambiente e 
« riconvertendo » nel contem
po il personale dipendente 
per metterlo in grado di po
ter « produrre » un nuovo ti
po di assistenza sul territo
rio. 

Dal '68 al '76 la riduzione 
delle presenze è stata notevo
le: oltre un terzo negli undici 
ospedali più grandi. Le dimi
nuzioni più rilevanti si sono 
avute a Volterra (oltre il 60 
per cento) e a Torino (45 per 
cento), a Siena. Reggio Emi
lia, Castiglione delle Stiviere. 

Ad Aversa dichiarano sbri
gativamente che questo non 
sì può fare per non ridurre 
ulteriormente le entrate: ecco 
dunque il malato considerato 
solo come una fonte di red
dito, ecco l'affollamento in
dispensabile per mantenere 
in piedi una struttura gonfia
ta dal clientelismo e che non 
si sa né si intende trasfor
mare in qualcosa di effetti-1 vamente utile per la salute 
pubblica. 

Ebbene, 1 da^i. dell'ANEOP 
dimostrano che ci sono o-
spedali in condizioni econo
miche decisamente peggiori 
— nel settore dei crediti da 
esigere, degli « arretrati » do
vuti dagli enti locali - —che 
stanno attuando proficua
mente la politica dello sfol
lamento del degenti e della 
riqualificazione del personale. 
L'ospedale psichiatrico « S. 
Maria Maddalena » dichiara 
crediti ammontanti ad 11,4 
milioni per ciascuno del 1.221 
ricoverati, e tiene per questo 
aperte una serie di vertenze, 
anche giudiziarie, con la Pro
vincia di Caserta quella d i . 
Napoli e quella di Frosinone, 
anche allo scopo di ottenere 
una rivalutazione di parte 
delle rette. A questa mancan
za di denaro i dirigenti de-

• mocristiani del « S. Maria 
Maddalena » attribuiscono 
tutti i guai dell'ospedale, la 
mancanza di liquido, l'impos
sibilità di pagare gli stipendi 
e. soprattutto, dichiarano che 
in queste condizioni non si 
può nemmeno parlare di me
todi nuovi e di sfollamento. 

Crolla l'alibi 
« economico » 

L'alibi non regge affatto. 
Infatti l'ospedale di Volterra 
si trova in una situazione 
creditizia tre volte peggiore: 
gli devono oltre 35 milioni 
per ricoverato (attualmente 
sono 850) ma con tutto ciò 
non s'è certo ridotto nelle 
assurde condizioni del « S. 
Maria Maddalena ». ma ha 
anzi ridotto le presenze e sta 
facendo a ritmo intensissimo 
ì corsi di riqualificazione per 
il personale. A Siena l'ospe
dale vanta crediti di 19 mi
lioni per ricoverato, ad Imoia 
per 13, ma non per questo 
tornano ad essere lager. 

Al « S. Maria Maddalena » 
invece, nell'unità diretta dal 
sindaco democristiano di A-
versa viene proibito alla de
legazione dell'ANEOP di en
trare nei reparti dove nulla è 
cambiato — anzi probabil
mente qualcosa è peggiorato 
— rispetto alle spaventose 
condizioni di abbandono già 
riscontrate e denunciate se
veramente in passato. 

Il documento del direttivo 
ANEOP —che è formato da 
presidenti, vicepresidenti e 
consiglieri d'amministrazione 
degli ospedali di Torino. 
Reggio Emilia. Volterra ed 
altri —è stato inviato al mi
nistero della Sanità e al Par
lamento. all'assessore alla 
Sanità della Regione Campa
nia. ai presidenti delle tre 
province (Napoli, Caserta. 
Frosinone) che pagano Tette 
di degenza per ricoverati nel 
« S. Maria Maddalena ». Oltre 
a segnalare l'incredibile rifiu
to («qui vìge la disciplina 
militare» ha detto un capo-
Sala, opponendosi alla visita 
nell'unità « LinguitI »> e le 
condizioni di scandaloso ab
bandono in cui si trovano i 
Degenti, il direttivo ANEOP 
scrive di avere il dovere di 
« denunziare - apertamente 
come il predetto episodio e 
le condizioni di quei degenti 
siano indice di una condizio
ne di puro internamento, di 
completa emarginazione e di ' 
perpetuazione della più dete
riore logica manicomiale, 
ftonché del disconoscimento 
dei diritti dell'uomo ricono
sciuti dalla Costituzione ed 
affermati, per i pazienti dejll 

1*11 psichiatrici, dall'Or

ganizzazione mondiale della 
Sanità... tali diritti ben 
compredono il controllo de
mocratico della gestione delle 
istituzioni da parte delle co
munità esterne ». 

Ma oltre a questo — o 
meglio, in logica conseguenza 
della concezione arretrata e 
della struttura clientelare del 
feudo DC di Aversa — c*è 
anche il resto: « 11 direttivo 
ANEOP — dice anche il do
cumento — ha appreso che il 
personale dipendente dell'o
spedale è stato inquadrato in 
livelli funzionali e retributivi 
superiori a quelli previsti 
dall'accordo nazionale unico 
di lavoro, superando il vinco
lo della corretta applicazione 
stabilito in sede di accordo 
dai rappresentanti degli enti 
e delle organizzazioni sinda
cali. Al riguardo il consiglio 
deve esprimere il proprio di
sappunto perché — al dilà 
del maggiori oneri che la de
roga comporta per l'ammi
nistrazione e dei vantaggi e-
conomici, anche modesti, per 
i dipendenti — ciò vanifica la 
funzione delle stesse rappre
sentanze dei lavoratori, 
compromette il processo in 
corso di omogeneizzazione in 
campo sanitario, 

Pesanti rischi 
per i lavoratori 
Anche con la politica delle 

elemosine, dunque, si perpe
tua lo scandalo del lager, e 
la struttura/ayer serve pro
prio per mantenere in piedi 
la politica delle elemosine. In 
aftri ospedali — le cui condi
zioni economiche non sono 
migliori di quelle di Aversa 
— il personale viene prepara
to per nuovi compiti: si ri
qualificano i dipendenti i-
struerdoll per i nuovi compi
ti psichiatrici a domicilio o 
nei comuni, facendoli diven
tare infermieri specializzati 
per ospedali generali, o, 
quando è necessario.i nse-
rendoli nella scuola o nei ser
vizi sanitari decentrati. Ad 
Aversa si mettono invece 
manifesti in cui si dichiara 
che tutto va bene all'unità 
« Linguiti » (ma e meglio non 
farla vedere a nessuno) e che 
l'ospedale non va svuotato 
perché «è vanto ed onore di 
Aversa ». 

Lo svuotamento, la riquali
ficazione dell'assistenza, 
comporterebbero per il per
sonale ospedaliero tutto del 
S. Maria Maddalena prospet
tive concrete di lavoro vera
mente produttivo ed utile al
la società. C'è la legge di ri
forma sanitaria che parla 
chiaro in proposito: il servi
zio sanitario nazionale perse
gue la tutela della salute 
mentale privilegiando il mo
mento preventivo e inserendo 
i servizi psichiatrici nei ser
vizi sanitari generali in modo 
da eliminare... ogni forma di 
discriminazione e segregazio
ne, favorendo il recupero e il 
reinserimento sociale del di
sturbati psichici, il cui rico
vero ospedaliero deve avveni
re negli ospedali generali >;. 

Moltissimi ospedali psichia
trici si stanno preparando 
a questa fase, e la applica
zione concreta di questo arti
colo di legge troverà il per
sonale preparato ai nuovi 
compiti. Al «S. Maria Mad
dalena » invece i lavoratori — 
soprattutto quelli che si sono 
lasciati ingannare e strumen
talizzare da Bisceglie. Cascel-
la e soci — rischiano di tro
varsi di fronte ad una realtà 
molto dura, e di fronte alla 
quale non varranno proprio 
niente le « rivolte » o gli as
sedi al Banco di Napoli, co
me accadde nel maggio scor
so. 

E* un rischio comunque 
che si è ancora in tempo a 
scongiurare: lo dimostrano la 
ferma volontà innovativa che 
tuttora caratterizza gli opera
tori dell'unità « Miraglia •> che 
hanno respinto le intimida
zioni e i ricatti « economici ». 
e la ferma posizione del sin
dacato unitario degli ospeda
lieri che continua a battersi 
per una assistenza più avan- -
zata. 

e. p. 

Un altro aspetto dell'ospedale psichiatrico di Aversa: il nuovo padiglione mai utilizzato, co
struito nella prospettiva di ampliamenti per aumentare il numero dei degenti. Questo pro
prio mentre sì tende, anche con la riforma sanitaria, a ridurre il numero dei ricoverati e 
a riqualificare il personale per i nuovi compiti della prevenzione. 

Per la non completa compilazione delle domande 
• • • » . • 

Sono migliaia gli esclusi 
da incarichi e supplènze 

* * * • • • • *> een^ana ** » , 

La questione è nota da tempo ma in questi giorni si è avuta conferma dell'esclusione da 
parte del ministero della P.l. - La decisione riguarderebbe solo Napoli - Al Provveditorato 
confermano che c'è molta confusione e ancora non è stata presa una decisione definitiva 

In migliaia rischiano di 
essere esclusi dagli incari
chi e dalle supplenze nel
le scuole materne e in quel
le elementari. SI t ra t t a di 
tutt i coloro che hanno pre
sentato domanda al Prov
veditorato agli studi non 
includendo nella stessa la 
dichiarazione di non aver 
subito condanne penali. Si 
t ra t t a di una situazione 
non ancora del tut to chia
rita nelle sue conseguenze 
e che è stata originata dal
le solite « difficili » inter
pretazioni delle norme bu
rocratiche che presiedono 
alla compilazione delle do
mande. Che sia così è sta
to confermato dagli stessi 
sviluppi della vicenda che 
non è dì oggi ma risale a 
qualche mese fa. Se riaf
frontiamo ora la questione 
è perché proprio in que
sti giorni sembra vi sia sta
ta la conferma da parte 
del ministero della pubbli
ca istruzione della esclu
sione dalla partecipazione 
all'assegnazione degli in
carichi e delle supplenze 
di coloro che non hanno 
redatto la domanda così 
come prescritto. 

L'aspetto che comunque 

ri teniamo il più sconcer
tante e anche 11 più grave 
della vicenda — se risponde 
al vero — riguarda la de
cisione di applicare la e-
clusione solo per Napoli. 
Cioè in altre province co
loro i quali hanno presen
tato domanda non redat
te in modo conforme alle 
direttive avrebbero la pos
sibilità di integrarle con 
la richiesta dichiarazione, 
ment re ciò sarebbe escluso 
per coloro che queste do
mande le hanno presen
tate al Provveditorato di 
Napoli. 

La cosa ci sembra cosi 
assurda da non poterla ri
tenere vera in quanto si 
verrebbe a creare una di
sparità di t ra t tamento nel 
confronti dei cittadini, 
chiaramente anticostitu
zionale. 

Numerose sono state le 
telefonate di protesta da 
parte di quanti temono di 
essere esclusi dalla possi
bilità di ottenere un inca
rico o una supplenza. Ri
teniamo che sia il caso, per 
fare chiarezza sull ' intera 
questione, di un intervento 
del Provveditorato che di
ca come realmente stiano 
le cose. 

TACCUINO ESTATE 

A Roccagloriosa 

Tornerà restaurato 
il corredo tombale 

Primo stanziamento prefettizio per ga
rantire la custodia dei preziosi reperti 

SALERNO — Il ricco cor
redo tombale del II millen
nio a.C. trovato nel territo
rio del comune cilentano di 
Roccagloriosa sarà portato a 
Roma,- al laboratorio centrale 
di restauro per gli Interven
ti che sono urgentemente ne
cessari. ma tornerà per ri
manere in quel comune, qua
le patrimonio archeologico 

Dopo le proteste di vener
dì scorso provocate dalla dif
fusione di notizie tendenzio
se, avallate dall'atteggiamen
to superficiale e discutibile 
dell'assessore regionale ai LL. 
PP. Correale, 11 quale con le 
sue affermazioni aveva lascia
to intendere che si trattava 
di una questione campanili
stica e che «qualcuno» vole
va sottrarre a Roccagloriosa 
le sue ricchezze, ieri si è 
giunti ad un accordo. E' sta
to per questo necessario l'in
tervento personale del prefet-
to di Salerno il quale, nella 
riunione con il sindaco Sil
vestro Prota e con il soprin
tendente alle antichità di Sa
lerno. Werner Johannowskij. 
ha dato notizia di un primo 
stanziamento di 5 milioni che 
serviranno per allestire, in 
Roccagloriosa, un locale blin
dato dove sia possibile cu
stodire con la massima si
curezza i reperti archeologi
ci; il sindaco dal canto suo 
si è impegnato a sottoscrive-

• ARRESTATO U N 
P R E G I U D I C A T O 
A G I U G L I A N O 

Giuseppe De Novellis è sta
to arrestato ien a Giugliano 
dagli uomini del commissa
riato di PS diretto dal dot
tor Pera. Il De Novellis, che 
faceva parte dì una banda di 
taglieggiatori che ricattava 
commerciatiti e imprenditori 
dell'Aversano e del Giuglia-
nese. è accusato di rapina, 
associazione per delinquere. 
porto abusivo di armi, estor
sione e di altri vari reati mi
nori. 

re una dichiarazione con la 
quale sì assume la responsa
bilità di assicurare protezio
ne e custodia dei materiali. ' 
* Come abbiamo rtportato,'là-

sera'di'venerdì-scorso la-pò-' 
polazione 'di Roccagloriosa 
protestò energicamente non 

appena si sparse la voce che 
il prezioso corredo tombale 
appena scavato stava per es
sere trasferito. Si doveva per 
forza portarlo al restauro (c'è 
il rischio di gravi deteriora
menti) ma qualcuno mise in 
giro la voce che lo si vo
leva a regalare » a Torre Or-
saia dove — si diceva — 
avrebbero costruito un museo 
e sottratto al paese questa 
sua nuova ricchezza. Non era 
vero niente, ma con un in
tervento assai infelice l'asses
sore PSDI Paolo Correale (ap
parso per un paio d'ore in 
paese) contribuì ad aumenta
re la tensione, inducendo mol
ti cittadini a vegliare a tur
no per fare la guardia al de
posito in cui era stato portato 
il corredo tombale. Sì dovet
te chiamare la Guardia di 
Finanza non solo per ovvii 
motivi di custodia di questa 
ricchezza dello stato, ma an
che perchè c'era chi soffia
va sul fuoco e parlava di 
«mettere in salvo» la roba. 

La conclusione della vicen
da (l'assessore regionale non 
si è fatto vedere) ha dimo
strato che la mobilitazione 
popolare permette di raggiun
gere obiettivi giusti e possi
bili: si tratta ora di lotta
re non solo per ottenere un 
piccolo museo, ma per una 
valorizzazione della zona che 
non significhi speculazione 

Non è certo un caso se fino
ra gli investimenti della Cas
sa per il Mezzogiorno, piut
tosto che nell'agricoltura, nel
le case e nelle strutture civi
li. siano stati i 628 milioni 
regalati per l'albergo « I! sa
raceno » su una spiaggia vi- -
cino Amalfi, e i 1.400 milio- j 
ni — bloccati in extremis — i 
per il « mostro » deturpante 
ed abusivo a Fuenti. ' 

NOVI VELIA - Occupato il Comune, i de si dimettono 

Rubinetti asciutti nella zona 
del Cilento più ricca di fonti 

L'incredibile gesto dei consiglieri per sottrarsi alle re
sponsabilità della crisi idrica — Continua la lotta 

Misteriosa scomparsa 
di una bambina 
nel Salernitano 

SALERNO — Non si hanno 
notizie dal pomeriggio di lu
nedì della piccola Rosa Mau
ro. una bambina di 12 anni, 
di Perdifumo, nel Vallo della 
Lucania. 

La bambina stava rien
trando dalla campagna, dove 
aveva lavorato alla raccolta 
di pomodori. Durante il rien
tro a casa, sì sono perse le 
tracce. La scomparsa è stata 
denunciata da un fratello. Le 
ricerche dei CC non hanno 
dato finora alcun esito. La 
bambina, dai capelli lunghi 
castani e dalla corporatura 
esile, indossava un paio di 
pantaloni jeans ed una cami
cetta viola. 

Numerosi festival 
dell'Unità 

nel Beneventano 
BENEVENTO — Si è aperto ieri 
• Foglianise il festival dell'Unità. 
Il programma prevede per oggi 
spettacoli con il * Gruppo di Vì-
tulano » e con • L'annata pari » 
e un dibattito sullo sviluppo in 
agricoltura e cooperazione nel qua
le interverranno Roberto Cosiamo, 
Gioacchino Assogna e Carlo Vi
taliano della presidenza dell'asso
ciazione regionale cooperative a-
gricole. 

Altri festival si tengono a Mon-
tefalcone Val tortore con comizio 
conclusivo, questa sera, di Emilio 
lamino mentre per sabato e do
menica sono previste feste a S. 
Giorgio La Molara, Perrìllo, Lima-
tota, Arpaia con comizio conclu
sivo del compagno Detli Carri. A 
Bonea verrà proiettato il film « Il 
sasso in bocca » e si terrà un di
battito su Gramsci. 

SALERNO —Con un gesto 
che denota rabbia e incapaci
tà, l'intero gruppo consiliare 
d.c.-dij .Movi f V ^ a ^ t - è ^di-
aucisoìVuon $ap%*for!4 coshe* 
$ r f n $ u & l a ) £ % £ & • $ i f lM 
ca che ha suscitato energiche 
proteste della cittadinanza. 
Nel piccolo paese del Cilento 
(a 3 km da Vallo della Lu
cania, sito alle pendici del 
monte Gelbison) per tre 
giorni è stato infatti occupa
ta la sede comunale per pro
testare contro la mancanza 
di acqua potabile e per la 
irrigazione. Sembra, per chi 
conosce bene la zona, un fat
to incredibile: il = territorio 
comunale di Novi Velia in
fatti è pieno di limpide sor
genti acquifere che sono 
sempre state vanto degli 
stessi abitanti • (Iella '• zona. 
Oggi però, come del resto in 
tanti altri paesi del Cilento. 
sopratutto quelli costieri, an
che i cittadini di Novi Velia 
si trovano a patire la sete. 
Questo perchè il Consorzio 
degli acquedotti del Cilento 
— che gestisce le reti idriche 
di una sessantina 'di comuni 
— non ha mai. provveduto ad 
eseguire i lavori di ricerca e 
captazione, - - nonché - pro
grammazione delle acque. E. 
pertanto, nonostante la ric
chezza di falde acquifere nel 
sottosuolo - cilentano. l'acque
dotto non è in grado di ero
gare una quantità sufficiente 

A Novi Velia la protesta è 
nata quando, sebbene l'acqua 
mancasse da tempo per mol
te ore al giorno e nelle zone 
alte del paese per intere 
giornate, gli amministratori 
d.c. al Comune e quelli dei 
Consorzio acquedotti. non 
provvedevano. benché più 
volte sollecitati, a prendere 
una qualche misura che po
tesse far fronte alle giuste 

richieste della popolazione. 
Al contrario veniva mostrato 
completo disinteresse:, il mo
vimento di prouìfsh\pj30pàiyfé 

ricresceva quuidi&coM^iauw, e 
v^Nivanti airii^rzilr sJ-jlecMe^ 
1 <li passare àlPazione; in TO' 

do unitario, con la presenza 
delle forze politiche 

Veniva indetta una assem
blea permanente nella sala 
consiliare del comune per 
discutere il problema e per 
chiedere la convocazione del 
consiglio comunale. Riunito 
quest'ultimo d'urgenza avve
niva che 9 consiglieri demo
cristiani, con un grave quan
to inaspettato atto di irre
sponsabilità. e dopo un'arro
gante e intimidatoria relazio
ne del . sindaco (Goffredo 
Sansone, d.c.) rassegnavano 
in massa le dimissioni dalla 
carica aprendo di fatto la 
crisi nella giunta di centro 
sinistra. 11 consiglio si con
cludeva cosi tra i fischi e le 
urla del pubblico che affolla
va la sala e attendeva ben 
altre decisioni da parte del 
gruppo politico democristia
no. L'azione di lotta p'-òsejjue 
con dibattiti, - manifesti, in
contri .'-- ; " 

\i 

Collegamenti per il golfo 
PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 

PER CAPRI: Vaporetti • 7; 7,30; 8.25; 9; 9.15; 11.05; 12,05| 
13,30; 15,30; 16,30; 18,30; 19.30. Aliscafi • 8,30; 10.50; 14,35; 17.15i 
19,10. 

PER ISCHIA: Vaporetti - 6,30 (feriale): 6,50 (feriale): 7| 
7,30 (festivo); 8,15; 8.40; 9; 9.30; 11.10; 12,20; 13; 13.45; 14,15| 
14.55; 16,10; 17; 17,30; 18.40; 19,05; 19.15; 19.20; 20.15; 20,30. 
Aliscafi • 8; 10.40; 14.40; 16,50; 18,50;. 

PER PROCIDA: Vaporetti (con linea diretta) • 8,45; 13.45; 
16,45; 20. Aliscafi • 7.45; 10; 15.10; 17.20; 19.05. 

PREZZI : Per Capri: Vaporetti: L. 1.000; Aliscafi: 1.800. 
Per Ischia: Vaporetti: L. 900; Aliscafi: 1.800. 

ALISCAFI DA MERGELLINA 

PER CAPRI (L. 3.000) • 7.10; 8; 9.10: 10.10; 10,50; 11,20» 
12,20; 13.20: 14.20; 15.20; 16.10: 17.10; 18,20. 

PER ISCHIA (L. 3.000) • 7.10; 7.50: 8.20; 9; 9.40; 10.20; 11; 
11.40; 12,20: 13,20; 14,20; 15,20; 16.30; 17.20; 18,20; 19.20; 19.40; 20 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 

DA CAPRI (partenza) Vaporetti • 7.15; 9; 10,10; 11,10; 
14.45; 15.30; 16; 16.20; 17; 18,25; 19.20. Aliscafi • 7: 9.30; 13.45; 
16.15; 18,15. 

DA ISCHIA (partenze) Vaporetti • 4.15 (feriale escluso 11 
lunedì); 6; 6.45; (feriale); 7; 7.20; 8,15; 9; 10.10; 11; 13; 14.20; 
14.45; 15.25; 16.40; 17; 17,15; 18.50; 19.50 (festivo); 20.30; 21.35 
(festivo). Aliscafi • 7.15; 9.30; 13.45; 15.50; 17,50. . 

DA PROCIDA: Vaporetti (linea diretta) • 7.10; 11; 15.45; 
18,20. Aliscafi • 6.50; 9; 14.10; 16.20; 18.15. 

ARRIVI A MERGELLINA 

DA CAPRI: Aliscafi • 8; 9.10; 10; 11; 12,10; 13.10; 14,15; 
15,20; 16.10; 17,10; 18; 19.10. 

DA ISCHIA: Aliscafi - 7; 7.30 (feriale); 8; 8,20 (feriale); 
8.40; 9.10; 9,50; 10.30; 11.10; 11,50; 12.30; 13.20; 14,30; 15,20; 
16.20; 17,20; 18,10; 19; 19.30. 

jfe Gli aliscafi che arrivano e partono dal molo Beverello 
sono della CAREMAR mentre quelli In partenza e in arrivo a 
Mergellina sono della SNAV e dell'Alllauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
ALISCAFI (da Mergellina): tutti I giorni da Napoli alle 

7,45; arrivi: a Stromboli alle 11.45; a Panarea alle 12,20; a 
Lipari alle 13. 

PARTENZE: da Lipari alle 15; da Panarea alle 15.30; da 
Stromboli alle 16; arrivo a Napoli (Mergellina) alle 20. 

MOTONAVI ogni domenica, giovedì a venerdì - partenza 
da Jfaftoli. Scalo Marittimo alle 19 per: Stromboli. Ginestre 

S. Maria Saline, Lipari, Milazzo*e Messina. 

• I N PORTO 
D O M A N I 
SQUADRA NAVALE 
TEDESCA 

Giungerà nel porto di Na
poli giovedì prossimo, per 
una breve sosta, la seconda 
squadra di scorta navale del
la manna militare federale 
tedesca al comando del ca
pitano di vascello Konrad 
Ehmisbereer 

Le unita al loro arrivo in 
porto si ormeggeranno al mo
lo Angioino e durante la so 
sta potranno essere visitate 
dalla cittadinanza nei giorni 
12 e 14 prossimi, dalle ore 
14,30 all'imbrunire. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO ESTIVO f i AZZALE O-
LEA (Vi» San Domenico 11) 
O jnomo 'e San Michel», con 
Aito G ulfrc e Ida Di Bene
detto. Mjslche e canzoni di 
Roberto De Simone. Reg a d. 
Gtld eri. In'z'o spettacolo *"•« 
ore 21.30. 

CIRCOLI ARCI 
AftCI-UISP U t PIETRA (Via La 

Pietra, 111 Boonoll) 
Aperto rutto M «oro dolio or* 
18 alio 24 ) . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (r\*to 
Attor* «molo) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
V IO (* , C i a o * » * Veeeviann) 
Aporto rutto to ooro «olio oro 
18 olio 2 * . 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Vio Potei**. • » 
(Riooto) 

ARCI • PARLO NERUOA • (Vio 
RkcorOi. 74 Corcalo) 
Aoerto tutt» it toro dalla or* 
IR OH* ora 21 p « h rewere-
monto 197> 

ARCI R I O N I ALTO ( I I I trovar** 
Mariano ooOMMto) 
iRipooo) 

ARCI TORRE DEL GRECOi • CIR-
( Riposo) 
COLO I L I O VITTORINI • (Via 
Pnoctooi otorino. • ) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aporto tutt* M «ora dallo oro 17 
alla 23 por attività culturali e. 
ricreati»» a rormetlv* * i par» 

I CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Aloo 

a. 30) 
(CAiuoura ooftre) 

EMEASST (Via t \ Oo M a n CTe* 
lotoso 377.04* ) 
(Chiusura estiva) 

MAXIMUM (V i * Kleaa, 19 • To-
letono * * 2 114! 
(Chiusura estiva) 

NO «Vi* >»m« w*icr1na 4» Sion* 
Tel. 415 37») 
Chiuso por lavori di restauro, 
Riapertura II 20 eoosio. 

NUOVO «Via Moittecaivano, IR • 
Tei 412 410) 
(Chiusura estiva) 

ClNt. C L U B I V I » Orario, 77 • Te-
letono 660.501) 
(Riposo) 

SPOT-CiNECLUR (Via M. Mota, S 
• VeMfMfOf 
(Chiusura estiva) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ASAOia (Via P » « ~ » I O • devote 
- Telefono 377057) 
Peccatori dì provìncia 

ACACIA «Vi» larvali»*. IR • Te> 
letono 370.871) 
Chiusura estiva 

ALCTONk IV.» M 1 1 — M . 3 • T»> 
telone 41 • 6 * 0 ) 
Chiusura estiva 

AMRASCIAIORI ( V i * Crtept, M . 
Tel. M I 1 2 S ) 
(Chiusura estiva) 

ARLkCLUINO ( V I * 
• Tot. 416.731) 
Chiusura estiva 

AUGUSTEO (Piaaai 
Tel. 416M41) 
Chiusura «stiva 

. 7 » 

1 AUSONIA (Via R. Caverò • Tato-
fono 444.700) 
Chiusura est.va 

CORSO (Corso Meridional* . V io 
lone 339 9111 
Maciste gladiatore di Sparta 

OELLt CAkMt tVicolo Vetreria 
Tel. 416.134) 
Chiusura estiva 

EACELSIOR tVra Milano - Totefo-
no 2*1.4751 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 • Te
lefono 416.9SR) 
Ch usura est.va 

FILANGIERI (Via HloaoJorU 4 • 
Tel. 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. «racco, « . 
Tel. 3 1 0 ^ 8 3 ) 
Chiusura estiva 

METROPOLI 1AN (Via Cala* • Te
lefono 419 RIO) 
Paoni feroci. Lofi Lich • A 

ODEON (Piano Protrarono, 12 -
Tel. 6S*V360) 
Chiusura estiva 

ROXT ( V I * Tarata - Tot. 343.149) 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via S. Lode, 69 
Tel. 415.572) 
Chi! 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VJe Aiiaolu. 59 • 
letono «19.923) 
I l martino, con 5. Kriitel • 
( V M l i ) 

Te. 

OR 

! ADRIANO 
j Tel 313.005) 
{ (Chiusura estiva) 
i ALLE GiNfc»iKt «Pian* San Vi

tale Tet 616 303) 
; I l bocconcino, con A. Nemou: 

SA 
ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 

Tel. 377.5*3) 
Amore vuol dire gelosia, con £. 
Montesano - C (VM 18) 

ARGO ivi» «intanerò roerto, « 
Tel 224 ?««» 
Voto di cestiti 

ARISI UN ( V I I Morfthen. 37 • Te-
letono 377 3S2I 
Le confessioni di un pulitore di 
finestre, con R. Askwith - SA 
( V M 18) 

AVION (Viale «eoli Astronauti. 
Colli Amino» Tel, 741.92.64) 
(Chiusura estiva) 

RERNINI (Via Borala*. 113 • Te
lefono 377.109) 
Chiusura estiva 

CORALLO (Piana G. t Vico • To> 
letono 444 100) 
Gli amanti latini, con Totò • C 
( V M 14) 

OlANA (Via Loca Giordano Te
latone 377 S27l 
Rapino: mittente sconosciuto, con 
C Sheperd - G 

EDEN (Vie G. 1 •tafano* • Teso-
rene 322.774) 
Zappatore 

EUROPA (Via NKole Rocco. 49 
Tel 293.423) 
Sol coro*) traete al violenza 

GLORIA A (Via Arenocci*. 350 • 
Tel. 29 13.09) 
I l pistolero dell'Ava Maria, con 
L, Mann • A 

GLORIA R 
(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Armando Dia* • Te
lefono 124.893) 
Voto di castità 

PLAZA (Via nerooker, 7 • Tele
fono 370.515: 
(Chiusure estiva) 

ROTAL (Via Roma. 353 • Tele-
tono 403.58S) 
Un duro al servizio della po
lizia. con J. B-ov/n - OR (VM 14) 

1I1ANUS (Corse Novara, 37 To-
lelono 268 122) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martaxd, 63 • Te-

. letono 6*0.266) 
' (Chiusura estiva) 

AMERICA (San Martino - Telefo
no 24S.9S2) 
Le seminarista, con P. Tedesco 
- C ( V M 18) 

ASIUKiA «sante Tarsia Telefo
no 343 722) 
Eilly Chani, con Han Yong • A 

ASI K M i « ' i Mvriocannon», i09 
Tel. 20.64.70) 
(Chiusura estiva) 

A-3 «Vi* vntwrH. veneto Mio
ne Tot 740 60 46) 
I l ritorno di Cline* il solitario 

A Z A L C A I V I » I V O I U I M , i a lato 
fono 619.2*01 
Rocca di velluto 

R tLb im «Vi» nomai • Telefono 
n. 341.322) 
Chiusura attiva • 

• O L I V A R (Via * . Caracciolo, 2 • 
Tel. 342.952) 
(CMweura eattva) 

CAPlTOL (Via M i r i m i . Tal» 
fono 343.4*9) 
(Chiusura estiva) 

CASANOVA (Corse Carlaaidl, 330 
Tel 200.441) 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO •Calieri» Umberto • Te
lefono 416 334) 
Appassioni*, con O. Muti • DR 
( V M 18) 

DOPOLAVORO PT 
(Tel. 321.339) 
Il fantasma di Londra, con U. 
Glas - G 

I1ALNAPOLI (Via Tao**, 1*9 
Tei. 6 * 5 4 4 ) 
(Chiusura estiva) 

LA PERLA (Via Noov* AflOano 
n. 35 Tot 760.17 12) 
Emanoeil* l'antivoriine 

MOutKNiSoiMU «vi» Cisterna «et-
l'Orte ' « 310 062) 
S per nnferno, con J. Gsrko - A 

PIERROI (Via A. C De Molla. S* 
Tel 7S*.7S 02) 
(Chiusura estiva) 

POSILLIPO ( V i * Poollllpo. 39 
Tel 769.47 41) 
(Chiusura estiva) 

OUAORIFOGLIO fV.te CoveTleoorri 
D'Aosta, 41 Tot. 616.92S) 
(Chiusura estiva) 

SELIS 
(Chiusura estiva) 

TERME (Via «t Posnofl Telo 
fono 76 01 710) 

• Qualcuno ha vista accidere 

VALENTINO (Via 
Tot. 76.79.S5t) 
(Chiusura estiva) 

VITTORIA (Via 
tene 1 7 7 3 3 7 ) 
Chiusura estiva 

Tele. 

/Ki^iiryizioÈaliscaft «Jcne assicurato dalla SNAV. Per le 
pmiorlzioni ed 1 biglietti per le motonavi ci si può rivolgere 
alla Società di Navigazione « Carlo Genovese » • via Depretis 
78 - tei. 312109. 

Navi per la Sardegna 
Il martedì • la domenica alla 18,30 (società Tirreni*, pre

notazioni telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 
PER PALERMO: dal martedì alla domenica alle 21,30. Il 

lunedi alle 23.15. Il giovedì oltre corsa normale ne è prevista 
una alle 10. (Per informazioni e prenotazioni rivolgerti alla 
società Tirrenia - Tel. 325280). 

PER REGGIO CALABRIA. CATANIA. SIRACUSA, MAL 
TA tutti I giovedì alle 2 (società Tirrenia • Tel. 312181). 

Collegamenti autolinee 
AGEROLA: 14.00; 16.40 (da via Pisanelll). 
AMALFI : 14.00; 16.15 (da via Pisanelll). 
P INETAMARE: 6.30; 6.45; 7.00 (da Porta Capuana). 

MONDRAGONE: (via Pozzuoli) 6.30; 6.45; 7.30; • ; 8,30; 
8J50; 9,30; 10; 10,30; 11; 11.30; 12; 12.30; 13; 13.15; 13.30: 14.30; 
15; 16; 16,30; 17.30; 18; 19; 20; (Via Aversa Capila) : 7; 10; 
11.35; 14,30; 15.40; 18.40. 

PER NAPOLI (via Pozzuoli): 5.30; 6; 6.30; 7,30; 8.30; 9; 
9.30; 10; 11; 11,15; 11.30; 12; 13; 13,30; 14; 14.30; 15; 15,30; 
16; 16.10; 16.45; 17; 18; 1830; 19.30; 20; 21; 22; (via Capua-
Aversa) 9.15; 13; 14; 16.50; 18; 21. 

BAIA DOMIZ IA : (via Pozzuoli Mondragone) 5.15; 7; 9.15; 
12.45; 14; 15.30; 17; 18,30: (via AversalCapua) 6.35; 8,35; 12.25; 
16.40; per Napoli (via Mondragone-Pozzuoli) 6.30; 7.30; 8.20; 
10; 12; 16; 17; 18.30; 20.15; 21,16; (via Mondragone. Capua, 
Averta) 5,30; 6.15; 9,35; 11,35; 15,15; 19.45. 

POMPEI: ogni 15 minuti da piazza Municipio. 

ROCCARASO: 6.15; 14,15; domenicale alle 6.15 (dalla. Sta
zione Centrale). 

FIUGGI alle 7.30 (da piazza Garibaldi). 

Collegamenti ferroviari 
NAPOLI - ROMA 

N A P O L I R O M A 
0.25 ( 2 ^ 6 ) ; 159 (5.05); 2.19 (cf - 4.30); 2^9 (5.20), 4 U * 

(Cf - 5.40); 4.04 (6.50); 4.11 (8-27); 4,55 (cf - 7 5 0 ) ; 5.32 (8,06)| 
5 5 0 (8,28); €,30 (8,36); 6.44* (pg • &50) ; 6» ( 9 5 5 ) ; E . 0 V 
(ITI - 9.40); 754 (10.05); 8.23 (11.02); 9.3« (12^0) : 11.07* (1255)» 
12,05* (14.07); 12J27 (15 ) ; 1252 ( m - 1626) ; 13.12 (15.1*); 
14 .18" (16.20): 14,30 (17.46); 15.40" ( m - 17.20); 15.15 (cf -
18.32); 16.33 (pg • 18,20); 16.48 (19.47); 1758 ( 2 0 3 ) ; 1 8 . » 
(20.43); 19.06* ( m - 2 0 5 5 ) : 19,05 (21.20); 19.12 (21.40); T9 *0 
(2152) ; 20 .12" (pg - 22.12); 2055 (2334 ) ; 21,05 (23J5) ; 21 j » 
(23.44); 22.05 (cf - 0.10); 22,15 (0,25); 22.43 ( 0 5 5 ) ; 2257 (et -
1.11); 2357 (2J6 ) . 

GII orari tra parentesi sono quelli dì amvo a Roma; i tre
ni segnati con un asterisco sono rapidi, quegli con due sono 
rapidi con prenotazione obbhgatoTr.a. La m indica che i treni 
partono dalla stazione di Mergeilina: cf indica quelli che 
partono da Campi Ptegrei, mentre pg indica che 1 treni 
partono da piazza Garibaldi. Prezzi: so'.a andata) II classe 
L. 3500: I classe L. 6.300; supplemento rapido: II classe 
L. 1.000; I classe L. 1.750; rapidi con prenotazione obbligar 
tona: 1900; speciale 3.400. 

NAPOLI - SORRENTO 
PARTENZE DA NAPOLI 

453 (552); 5.44 (6.40); 6.18 (7.16); «,41 (7,34); 7.04 (758); 
7.46 (8,42); 8.4« (9,32); 9.40 (1026); 10l2S (11.15); 10,43 (11.37)} 
11.07 (1154); 1151 ( « v » ) ; 12,45 (13,31); 13,17 (14,12)." 135» 
(14.47); UJ» (15X2): 1452 (15,37); 15.47 (18,41); 1 « 8 (17.2*); 
17.05 (18); 17X7 (18X3); 1752 (1837); 18,16 (19.13); 18,42 
(19X7); 1853 (1951); 19X8 (20.13); 1938 (2036): 1953 (2050); 
20.13 (21.09); 2O30 (21X4); 2059 (21.44); 21.18 (22.15); 21.18 
(22,15); 22X0 (23.16): 2254 (23,45). 

Gli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Sorrento. 

PARTENZE DA SORRENTO '" ? 
4X3 (5X1); $ (557); 5X5 (632); 6.04 (7.02); 6X1 (7,17); 

658 (7.4S); 7X2 (8,08); 7.41 (837); 8.09 (9.03); 831 ( f i * ) ; 
9.12 (10,08); 9J8 (1046); 11.03 (1157); 1154 (12.47); 12X§ 
(13.17); 1256 (13.49); 13,19 14.14); 14.12 (15,05); H47 (15X3) J 
15.03 (1558); 153» ( H 3 1 ) : 16.06 (17); HM (1733); 17.17 
(18.10); 1».« (1856); 1839 (T9X4); 1854 <T*\S1); « . t * ( I M O ) ; 
1954 (2052); 20.17 (21,14); 20,43 (2138); 21,13 (ot.1tf| t i r » 
(1251) ; t2X* (23X0), 

http://76.79.S5t

